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ABSTRACT 

La prima parte del documento introduce alcune tipologie di intervento realizzabili ai fini 

della creazione di infrastrutture verdi atte a supportare la biodiversità in ambito a gricolo. 

In particolare  

1. Pratiche di coltivazione a basso impatto,  

2. Strutture vegetali lineari,  

3. Fasce tampone boscate,  

4. Fasce di vegetazione a lato delle strade,  

5. Nuovi boschi e macchie boscate,  

6. Interventi in agricoltura per la biodiversità animale,  

7. Mig lioramenti ecologici del reticolo irriguo e delle fasce di pertinenza , 

8. Realizzazione di zone umide nellõagroecosistema,  

9. Gestione del Pascolo bovino in pianura. 

La seconda parte analizza le fonti di finanziamento accessibili per la realizzazione di 

questo tipo di interventi nellõambito del PSR Lazio 2014-2020 ed evidenzia alcune criticità 

che limitano lõinteresse degli imprenditori agricoli verso le opportunità offerte dai bandi 

PSR. 

 

 

 

 

The first part of the deliverable introduces some types of intervention that can be 

implemented for the purpose of creating green infrastructures to support biodiversity in 

agriculture. In particular:  

1. Low impact faming practices, 

2. Linear plant structures, 

3. Wooded buffer strips, 

4. Vegetation belts at the road sides, 

5. New woods and groves 

6. Interventions in agriculture for animal biodiversity, 

7. Ecological improvements of the irrigation network 

8. Creation of wetlands in the agro-ecosystem, 

9. Management of bovine pasture. 

The second part analyzes the sources of funding accessible for the realization of this type of 

intervention within the RDP Lazio 2014-2020 and highlights some critical issues that limit 

the interest of agricultural entrepreneurs towards the opportunities offered by the RDP 

tenders. 
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IL PATTO PER LA BIODIVERSITÀ  
Il Patto per la Biodiversità si propone quale strumento di governance territoriale che 

definisca un quadro di riferimento in ambito agricolo nel territorio della Provincia di 

Latina, per armonizzare priorità, azioni, interventi e strumenti di finanziamento, 

orientandoli verso obiettivi di conservazione ambientale e ripristino degli agroecosistemi.  

Si configura come un tavolo di lavoro aperto e permanente entro cui condividere, con gli 

stakeholder pubblici e privati del territorio rilevanti, le modalità per la gestione degli spazi 

rurali in grado di incrementare il livello di tutela e di funzionalità  e connettività ecologica. 

Pertanto saranno soggetti attivi nel Patto i soggetti istituzionali responsabili della 

programmazione e della manutenzione del territorio le aziende agricole e le loro 

rappresentanze in qualit¨ di òcustodi del territorioó e di potenziali beneficiari della Politica 

Agricola Comune.  

Attraverso il Patto si intende pertanto:  

¶ Mettere a sistema la programmazione e pianificazione esistente in ottica di 

facilitazione per imprenditori e attori del territorio  

¶ Disegnare scenari utili alla manutenzione e alla produttività del territorio rurale, 

utilizzando la lente dei servizi ecosistemici 

¶ Costruire le condizioni per massimizzare lõefficacia degli interventi in ottica di rete 

sovraziendale  

¶ Stimolare la partecipazione attiva delle aziende agricole attraverso strumenti di 

facilitazione allõaccesso ai finanziamenti della PAC, anche attraverso 

lõinterlocuzione con Regione Lazio per la definizione degli interventi e dei criteri 

da applicare alla nuova programmazione 

¶ Produrre regole condivise e documenti di supporto alla gestione ambientale degli 

interventi con particolare riferimento a quelli che interessano canali irrigui e fasce 

frangivento. 

Attività fondante del Patto è indirizzare il territorio verso la realizzazione di infrastrutture 

verdi in aree agricole e la creazione di condizioni e metodi per migliorarne la fattibilità 

operativa e gestionale delle pratiche agricole in una prospettiva di lungo termine. Si tratta 

di realizzare e sperimentare strumenti e azioni funzionali a dimostrare come nella 

realizzazione delle infrastrutture verdi il supporto e il coinvolgimento degli agricoltori sia 

essenziale per incrementare la funzionalità e la connettività degli agroecosistemi e sia al 
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contempo sostenibile da un punto di vista economico per le aziende, grazie alla 

possibilità di accedere a fondi dedicati.  

Il presente documento rappresenta pertanto uno degli strumenti operativi che si intende 

mettere a disposizione degli agricoltori da un lato e dei decisori dallõaltro per evidenziare i 

possibili interventi utili a incrementare la funzionalità e la connettività ecologica del 

territorio agricolo. Il quadro qui presentato intende evidenziare gli inte rventi potenziali da 

condurre in ambito sovraziendale e rappresenta il riferimento per la successiva definizione 

dei criteri localizzativi. 
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GLI INTERVENTI PROPOSTI  
Le principali categorie di interventi utili a incrementare la funzionalità e la connettiv ità 

ecologica del territorio agricolo applicabili negli agroecosistemi caratterizzati da 

coltivazioni intensive estese sono: 

1. Pratiche di coltivazione a basso impatto; 

2. Strutture vegetali lineari (siepi, filari); 

3. Fasce tampone boscate; 

4. Fasce di vegetazione a lato di strade; 

5. Nuovi boschi e macchie boscate; 

6. Interventi in agricoltura per la biodiversità animale;  

7. Miglioramenti ecologici del reticolo irriguo e delle fasce di pertinenza;  

8. Zone umide nellõagrosistema; 

9. Pascolo bovino in pianura. 

Di seguito sono descritti gli interventi individuati proponendo, per ciascuno di essi, alcuni 

punti di attenzione per la loro implementazione . 
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1.  PRATICHE DI COLTIVAZIONE A BASSO IMPATTO 

 
Figura 1 [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ōƛƻŘƛƴŀƳƛŎŀ !ƎǊƛƭŀǘƛƴŀ Partner del progetto Greenchange 

 

Nel territorio rurale, la realizzazione di infrastrutture verdi multifunzionali può avvenire 

attraverso la realizzazione di spazi destinati allõagricoltura che operino nella direzione di 

una riduzione dei fattori di impat to direttamente associati alle pratiche agricole stesse. In 

tal senso, è opportuno promuovere la diffusione di pratiche agricole a basso impatto 

capaci di ridurre gli effetti sul sistema agricolo.  

Con pratiche a basso impatto si intendono: 

¶ Lõagricoltura biologica 

¶ Le produzioni agricole integrate  

¶ Lõagricoltura conservativa 

¶ La fertilizzazione bilanciata e lõavvicendamento colturale 

Lõagricoltura biologica contribuisce alla qualit¨ dellõambiente principalmente attraverso la 

riduzione f dellõuso di fertilizzanti e di prodotti fitosanitari, fino a una loro eliminazione, 
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salvaguardando cos³ risorse naturali quali lõacqua e il suolo e promuovendo la biodiversit¨ 

e il paesaggio rurale.  

Anche con la lotta integrata si riescono a diminuire gli impatti negativi deri vanti da un 

utilizzo non oculato dei prodotti fitosanitari e da fertilizzazioni poco calibrate, specie nelle 

zone ad agricoltura più intensiva. 

Lõagricoltura conservativa ¯ una pratica finalizzata a migliorare la qualit¨ dei suoli in 

termini di struttura, resistenza allõerosione e al compattamento, capacit¨ di assorbimento 

e di ritenzione idrica, capacità di stoccaggio di carbonio e di mantenimento della sostanza 

organica. Si realizza tramite semina su sodo, quindi senza aratura del terreno e senza 

operazioni complementari di preparazione del letto di semina direttamente sui residui 

della coltura precedente, oppure adottando tecniche di minima lavorazione, ovvero 

lavorazioni meno impattanti rispetto allõaratura convenzionale, eseguite senza il 

rivoltamento d ello strato attivo del terreno.   

Attraverso la fertilizzazione bilanciata e lõavvicendamento si promuovono pratiche 

agricole a basso impatto ambientale capaci di intervenire sulla fertilità dei suoli mediante 

la rotazione delle colture e una concimazione bilanciata. Tali pratiche favoriscono al 

contempo anche una maggiore biodiversità e la valorizzazione del paesaggio agrario. 

Tali pratiche, per risultare realmente efficaci a supporto della biodiversità e al 

miglioramento degli habitat, andrebbero integrat e, in particolare ai margini delle unità 

produttive, per quanto possibile, con altre tipologie di intervento utili a incrementarne la 

funzionalità ecologica, quali ad esempio le strutture vegetali lineari e le fasce boscate, 

opportunamente orientate e dist ribuite nello spazio, in modo da svolgere una funzione 

difensiva delle coltivazioni stesse. In questo modo, lõinsieme delle pratiche e degli 

elementi a sviluppo naturale può essere in grado di garantire la completezza delle 

funzioni richieste a un ecosistema. Questo concetto sta alla base delle indicazioni europee 

che prevedono la presenza di quote di aree naturaliformi allõinterno delle aziende 

agricole. 

Punti di attenzione  

¶ Lõutilizzo di una maggiore variet¨ colturale nelle coltivazioni a basso impatto 

rende meno fragile gli agroecosistemi nei confronti di attacchi da parte di 

parassiti e infestanti. 

¶ La scelta di varietà rustiche, locali e antiche consente di minimizzare gli interventi 

di manutenzione e lõuso di prodotti di sintesi, che possono risultare molto 

dannosi per la biodiversità locale. 
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¶ Lõavvicendamento delle colture dovrebbe prevedere una rotazione di almeno tre 

colture in un arco temporale quinquennale. Questo conferisce molti vantaggi al 

suolo e consente di ridurre lõapporto di prodotti di sintesi. 

¶ Lõagricoltura conservativa richiede lõutilizzo di macchinari specifici per la 

lavorazione del terreno. 

  



[Quadro per la sistematizzazione degli interventi in ambito agricolo per incrementare la funzionalità e la 

connettività ecologica del territorio agricolo]  

 

  11 

 

2. STRUTTURE VEGETALI LINEARI (SIEPI E FILARI) 

 
Figura 2 Filari e siepi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ŀŜǘŀƴƛ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tŀƴǘŀƴŜƭƭƻ όCƻǘƻΥ 
Giovanni Mastrobuoni) 

 

Le strutture vegetali lineari, come le siepi e i filari, se composti da specie autoctone, 

aumentano la complessit¨ dellõecosistema, arricchiscono e diversificano il paesaggio 

rurale, potenziano le reti ecologiche e creano luoghi di rifugio e riproduzione della fauna 

selvatica che si spostano attraverso la matrice circostante, svolgendo unõimportante 

azione di salvaguardia della biodiversità animale e vegetale. In particolare i corridoi stretti 

sono frequentati soprattutto dalle specie tipiche di spazi aperti o di margine, mentre siepi 

larghe possono ospitare le specie più legate agli ambienti ombrosi, e in generale, una 

comunità vivente più ricca e complessa. Svolgono inoltre importanti funzioni poiché 

rallentano la velocità del vento, consolidano il terreno, producono frutti, hanno interesse 

apistico, costituiscono fonti energetiche e riserve di anidride carbonica, consentono infine 

anche una eventuale moderata produzione di legname.  

La siepe è una struttura vegetale ad andamento lineare regolare o irregolare di ampia 

larghezza costituita con specie arbustive e/o arboree appartenenti al contesto floristico e 

vegetazionale della zona. Il filare è una formazione vegetale mono o polispecifica ad 

andamento lineare o sinuoso composta da specie arboree appartenenti al contesto 

floristico e vegetazionale della zona governate ad alto fusto. 
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Le principali tipologie di intervento da considerare a questo rigu ardo sono le seguenti:  

¶ siepi;  

¶ filari complessi;   

¶ filari semplici (una fila) polispecifici;  

¶ filari semplici (una fila) monospecifici. 

Una progettazione articolata della struttura della siepe permette di ottenere risultati 

migliori per la biodiversità. Ad esempio è molto utile la plurispecificità della 

composizione: siepi filari con più specie arbustive ed arboree sono in grado di sostenere 

un maggior numero di specie animali e di garantire una maggiore resistenza alle malattie 

rispetto a siepi e filari dominate da un numero ristretto di specie vegetali.  

Importante ¯ anche la complessit¨ dellõimpianto per cui contano la densit¨ di impianto, 

lõinterfila e il sesto di impianto sulla fila; in particolare strutture caratterizzate da 

formazioni intricate ed irregolari sostengono un maggior numero di specie rispetto alle 

strutture caratterizzate da forme regolari e ordinate, inoltre una m aggiore altezza e 

spessore permettono la presenza di un ampio volume interno della siepe, protetto da 

fattori esterni di natura climatico -ambientale; infine ¯ significativa anche lõet¨ e la 

disetaneità per cui vale il principio che le siepi e i filari più antichi sostengono un maggior 

numero di specie vegetali e animali rispetto alle siepi e ai filari di recente installazione; 

allo stesso tempo ¯ utile mantenere una certa differenza dõet¨ tra gli individui che le 

compongono . 

Punti di attenzione  

¶ È necessario porre attenzione alla collocazione di una struttura vegetale lineare 

per produrre un limitato ombreggiamento delle colture, ma una protezione 

efficace delle stesse dal vento, cos³ da favorire il contenimento dellõerosione del 

terreno.  

¶ Il dimensionamento degli impianti deve essere correttamente calibrato rispetto 

agli obiettivi funzionali che si intendono perseguire.  

¶ Occorre privilegiare il posizionamento di siepi e filari affinchè sviluppino funzioni 

molteplici. Ad esempio possono fungere da greenways lungo le strade campestri 

fornendo servizi culturali agli eventuali fruitori.   



[Quadro per la sistematizzazione degli interventi in ambito agricolo per incrementare la funzionalità e la 

connettività ecologica del territorio agricolo]  

 

  13 

 

¶ È necessario promuovere la realizzazione di interventi contigui e/o sinergici fra 

loro e rispetto a elementi del contesto già esistenti al fine di generare effetti 

ambientali significativi e perseguire obiettivi di tipo paesaggistico e territoriale.  

  



[Quadro per la sistematizzazione degli interventi in ambito agricolo per incrementare la funzionalità e la 

connettività ecologica del territorio agricolo]  

 

  14 

 

3. FASCE TAMPONE BOSCATE 

 
Figura 3 Esempio di fascia tampone erbacea sulla destra, arbustiva sul lato sinistro della sponda (Foto 
Ernesto Tabacco ς da Piemonteparchi.it) 

 

Si definiscono in genere fasce tampone boscate (FTB) le formazioni lineari di vegetazione 

erbacea, arborea o arbustiva frapposte fra le coltivazioni e i corsi dõacqua, di una 

larghezza solitamente tra i 3 e i 5 metri. Poste lungo scoline, fossi, rogge e canali di 

bonifica o altri corsi dõacqua, che drenano acque dai campi coltivati, o in generale lungo il 

reticolo idrografico minore, le fasce tampone boscate fungono da zone cuscinetto tra i 

campi coltivati e i corsi dõacqua, al fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee 

dallõinquinamento derivante dalle attivit¨ agricole, grazie alla capacit¨ di intercettare i 

deflussi superficiali delle acque verso il corpo idrico ricevente e di filtrare gli inquinanti 

trasportati (in particolare i nitrati).  

Le FTB possono essere lette come un sistema diffuso di ecosistemi-filtro, potenzialmente 

capaci di fornire un contributo rilevante al risanamento delle acque presenti nella rete 

idrografica superficiale. Posizionate lungo i corsi dõacqua in affiancamento ai campi 

coltivati, sono efficaci nella cattura di fertilizzanti, ma hanno anche una capacità 

depurativa rispetto agli agenti patogeni derivanti soprattutto da scarichi civili. Inoltre le 

fasce tampone boscate costituiscono importanti corridoi ecologici. Con la loro 

introduzione e il loro mantenimento si aumenta la complessità specifica e strutturale 

dellõecosistema, si potenziano le reti ecologiche mitigando la frammentazione degli 

habitat e si creano luoghi di rifugio e di riproduzione per la fauna. Infatti sono capaci di 

ospitare una grande quantità di specie animali e vegetali, fungono da corridoi per la 
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fauna selvatica facilitandone gli spostamenti e servono da òhabitat rifugioó durante le 

azioni di disturbo causate dalle pratiche agricole nei terreni colt ivati adiacenti.  

Altri vantaggi conseguibili sono:   

¶ il contenimento dellõerosione delle rive; 

¶ le funzionalità ecologiche e produttive (legname in particolare);  

¶ lõombreggiamento dei corsi dõacqua con riduzione della temperatura e aumento 

dellõossigeno disciolto;  

¶ lõazione frangivento; 

¶ le funzioni paesaggistiche e ricreative. 

Punti di attenzione  

¶ È necessario scegliere le specie vegetali delle fasce tampone tenendo conto delle 

caratteristiche fisiche del terreno (profondità, struttura, capacità di drenaggio 

dellõacqua in eccesso e la possibilit¨ di approvvigionamento idrico durante la 

stagione vegetativa). Lõutilizzo di specie in grado di fornire fioriture e 

fruttificazioni rafforza lõutilit¨ delle fasce tampone come luogo rifugio per la fauna 

selvatica. 

¶ Fasce tampone boscate più ampie producono migliori risultati come depuratori 

naturali e come occasioni di habitat per la biodiversità. 

¶ Opportunamente segmentate e gestite, fasce di questo genere possono 

funzionare anche come aree di produzione di biomassa a fini energetici o luoghi 

per attivit¨ ricreative, nonch® essere funzionali al rispetto del greening nellõattuale 

PAC o come componente della condizionalità rafforzata del ciclo di 

programmazione 2021/2027.  

¶ È necessario correlare la gestione delle FTB alla manutenzione della rete irrigua 

(ripulitura dei fossi e sfalcio delle ripe) ad esempio programmando la tempistica 

delle manutenzioni in coincidenza del turno di utilizzazione delle piante 

introdotte.  

¶ Un orizzonte di mantenimento di lunga durata permette all a fascia di acquisire 

nel tempo struttura e funzionalit¨. ĉ necessario prevederne unõadeguata gestione 

affinchè, oltre alle verifiche sulla riuscita delle prime fasi di attecchimento, si 

preveda anche la verifica dei livelli di funzionalità ambientale raggiunti. 
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¶ Nel caso di fasce inerbite, gli sfalci andrebbero effettuati dopo la fioritura delle 

piante selvatiche. 
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4. FASCE DI VEGETAZIONE A LATO DELLE STRADE 

 
Figura 4 Fascia frangivento nel Comune di Pontinia (foto: Giovanni Mastrobuoni)  

 

I concetti di ecosistema-filtro si applicano anche alle fasce di vegetazione che affiancano 

le grandi infrastrutture stradali e che le separano dagli agroecosistemi negli spazi 

extraurbani della pianura. In questo caso la funzionalità è opposta rispetto alle fasce 

tampone boscate: le fasce di vegetazione arborea ai lati delle strade possono non solo 

introdurre elementi estetici e di naturalità dei luoghi, ma svolgere una funzione di 

protezione nei confronti della campagna stessa dalle fonti di inquinamento che sono 

rappresentate dalle infrastrutture.  

Oltre alle fasce vegetate laterali a infrastrutture stradali e ferroviarie, tipologie di 

intervento da considerare a questo riguardo sono anche gli impianti nelle aree relitte, 

quali quelle intercluse entro svincoli, rotonde, corridoi  separatori. Infatti tali strutture 

vegetali non sono necessariamente di carattere lineare ma ad andamento frastagliato 

inserendosi lungo e in aree marginali abbandonate. 

Punti di attenzione  

¶ È necessario valutare il rischio che la presenza delle fasce vegetate possa attrarre 

fauna selvatica in condizioni di pericolo ed eventualmente verificare la possibilità 
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di adottare misure integrative di mitigazione finalizzati ad evitare che attraversino 

la carreggiata (ecodotti). 

¶ È necessario effettuare un corretto dimensionamento delle fasce vegetali, così da 

renderle funzionali come ecosistemi filtro nei confronti di polveri.  

¶ Come per le FTB, il potenziale ruolo ecologico dipender¨ dallõampiezza e dalla 

continuità degli interventi. Fasce ideali sarebbero costituite da formazioni vegetali 

lineari di ampiezza consistente (ad es. compresa tra i 15 e 30 metri, o anche 

superiori) poste ai margini delle strade. 

¶ Occorre valorizzare con queste strutture lõopportunit¨ di integrazione con 

obiettivi di tipo paesaggistico e terri toriale. 

¶ Le aree intercluse entro svincoli, rotonde e corridoi separatori sono difficilmente 

utilizzabili per scopi agricoli e possono essere destinate a nuclei di vegetazione di 

interesse floristico o microhabitat di interesse faunistico. 

 

  



[Quadro per la sistematizzazione degli interventi in ambito agricolo per incrementare la funzionalità e la 

connettività ecologica del territorio agricolo]  

 

  19 

 

5. NUOVI BOSCHI E MACCHIE BOSCATE 

 
Figura 5 Nucleo arbustivo-arboreo al bordo di un campo coltivato nel comune di Pontinia (Foto: Giovanni 
Mastrobuoni) 

 

Boschetti, nuclei alberati, alberi isolati costituiscono un corredo storico dei campi coltivati. 

La realizzazione di nuovi imboschimenti di terreni agricoli, soprattutto nelle campagne più 

artificializzate, ¯ diventato un obiettivo dellõEuropa gi¨ a partire dagli anni novanta e 

costituisce tuttora una delle principali misure portate avanti con i Programmi di Sviluppo 

Rurale ð PSR delle Regioni/Stati membri. Si tratta di ambienti di transizione di grande 

importanza per la fauna selvatica e di notevole valore paesaggistico, scomparso in 

pianura e ridotto drasticamente in collina e montagna in seguito allõintensificazione 

dellõagricoltura.  

Le tipologie di intervento da considerare in questo ambito sono molteplici e spaziano 

dagli imboschimenti in ambito agrico lo anche a fini ambientali, alla realizzazione di 

macchie arboree sempre in ambito agricolo, fino al miglioramento naturalistico di boschi 

esistenti. Il posizionamento di boschi e macchie boscate può avvenire rispetto agli spazi 

agricoli in molti modi dive rsi, con maggiore o minore desiderabilità a seconda dei criteri 

economici e ambientali considerati quali ad esempio la possibilità di lavorazione 

meccanizzata e la funzionalità per la realizzazione di una rete ecologica.  
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In particolare, ai fini di una corretta funzionalità ecologica, è necessario considerare non 

solo i singoli nuovi elementi di ricostruzione ecologica quali strutture vegetali e macchie 

boscate, ma anche la geometria che risulta dalla loro combinazione spaziale a livello 

locale: diventa pertanto un obiettivo comune per aziende agricole e per la pianificazione 

territoriale la ricerca di soluzioni spaziali in grado di ottimizzare il rapporto tra esigenze 

economiche, ecologiche e di efficacia nellõuso dei mezzi di produzione. 

Punti di attenzion e 

¶ Le localizzazioni migliori per nuovi boschi e macchie boscate sono quelle 

comprese allõinterno di ampie aree di agricoltura intensiva in cui il corredo 

arboreo-arbustivo sia stato eliminato o fortemente ridotto.  

¶ Sarebbe opportuno prevedere anche la presenza di zone a prato, quali ad 

esempio le radure, allõinterno di arbusteti e aree boscate come un ulteriore un 

importante elemento di diversificazione degli habitat e di arricchimento della 

biodiversità. La realizzazione di questi complessi è fondamentale per la 

sopravvivenza e la riproduzione di numerose specie, completamente scomparse 

in seguito alle trasformazioni fondiarie nella pianura. 

¶ Sono da favorire soluzioni che prevedano serie di parcelle boscate poste lungo 

linee di continuità spaziale, in modo che possano funzionare come òstepping 

stonesó, ovvero come aree di appoggio per la fauna mobile, creando cos³ 

condizioni di continuità ecologica.  

¶ Il dimensionamento deve essere calibrato in base agli obiettivi funzionali attesi e 

allõecomosaico di contesto. In generale un bosco di grandi dimensioni è meglio di 

un bosco di piccole dimensioni perché contiene di regola un numero maggiore di 

specie. Ad esempio la creazione di ecosistemi boscati sufficientemente strutturati 

dovrebbe raggiungere la dimensione di almeno mezzo ettaro.  

¶ In ambienti molto banalizzati occorre cercare di realizzare unità boscate di 

dimensione significativa, in modo che possano sostenere una biodiversità ampia 

e diversificata. Nello stesso tempo in tali ambiti anche macchie boscate di piccola 

dimensione possono essere molto utili, soprattutto se rispondenti ai criteri di 

òstepping stonesó di cui al punto precedente.  

¶ Nuove unità boscate devono avere un orizzonte di mantenimento di lunga 

durata, ovvero di almeno 20 anni. 
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¶ I nuovi impianti b oschivi necessitano di un periodo di manutenzione di almeno 

tre anni, durante i quali occorre fornire irrigazioni di soccorso, contenimento della 

vegetazione erbacea circostante, eventuali ripristini delle fallanze. 

¶ La gestione può prevedere interventi minimi di pulitura nelle aree a destinazione 

naturalistica, in cui sia però limitata la rimozione di piante cadute o morte ai soli 

casi pericolosi per lõincolumit¨ delle persone (es. alberi sui bordi esterni o lungo 

strade e sentieri frequentati). Per incrementarne la biodiversità specifica si 

suggeriscono trattamenti selvicolturali scaglionati nel tempo.  

¶ Occorre valorizzare con questi impianti lõopportunit¨ di integrazione con obiettivi 

di tipo paesaggistico e territoriale.  
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6. INTERVENTI IN AGRICOLTURA PER LA BIODIVERSITÀ 
ANIMALE 

 
Figura 6 Ardeidi nel campo durante le lavorazioni (Foto Giovanni Mastrobuoni) 

 

Vi sono una serie di interventi da realizzarsi nelle aree agricole, volti a realizzare la 

costituzione di habitat idonei alla conservazione della biodiversità vegetale e alla 

salvaguardia della fauna selvatica. In particolare, per incrementare e conservare la 

consistenza della fauna selvatica, si propongono i seguenti interventi per creare e 

recuperare tutti quei microambienti utilizzati per il rifugio e la riproduzione, nonché per 

fornire risorse trofiche.  

Si fa riferimento a:  

¶ La realizzazione di colture a perdere a scopo faunistico che prevedono la semina 

o il mantenimento a fini non produttivi di colture erbacee da destinare 

temporaneamente allõalimentazione, al rifugio, alla sosta e alla riproduzione delle 

specie selvatiche. Sono seminativi per i quali si rinuncia ad una parte del raccolto, 

lasciato a disposizione come alimento e come rifugio per la fauna. Sono da 

collocarsi sul territorio a macchia di leopardo, con una preferenza per i campi più 

vicini a nuclei di vegetazione natural; 
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¶ La protezione della cotica superficiale del suolo permette di mantenere una 

buona composizione floristica favorendo al contempo il contenimento delle 

specie infestanti e alloctone; 

¶ La creazione e il mantenimento di margini erbacei non coltivati, costituiti oltre 

che da siepi e boschetti, anche da fasce erbose sviluppate lungo banchine e 

scarpate di strade, canali e fossi, attorno agli habitat acquatici o lungo i confini 

degli appezzamenti, affinchè diventino siti di alimentazione e rifugio, purché non 

siano sottoposti ad in terventi di gestione di tipo chimico e meccanico dagli 

impatti ambientali rilevanti. Le fasce erbose dovrebbero essere seminate con un 

miscuglio di essenze a fioritura scalare; 

¶ La piantumazione di siepi, alberi, frangiventi e boschetti realizzati con essenze 

autoctone, per creare microhabitat che, oltre ad apportare benefici alle 

produzioni agricole, sono fondamentali per il rifugio, lõalimentazione e la 

riproduzione di molte specie selvatiche; 

¶ La messa a dimora di piante da frutto. Hanno una funzione di produzione di cibo 

e sono fattori di attrattività per la fauna;  

¶ La realizzazione e la manutenzione di pozze, laghetti, maceri e fontanili di 

estensione limitata (inferiore allõettaro) che sono vitali per numerose specie della 

piccola fauna (anfibi, rettili, insetti) e costituiscono aree di abbeverata per uccelli 

(che alle volte vi possono nidificare) e mammiferi. Se realizzati in rete con 

boschetti, siepi e zone umide, assumono una forte valenza ecologica e 

paesaggistica; 

¶ La gestione di zone umide di estensione superiore allõettaro, di origine naturale, 

seminaturale o artificiale, generalmente presenti in pianura e contesti di 

agricoltura intensiva, che hanno un importante valore naturalistico per anfibi, 

uccelli (anatidi, limicoli, ardeidi) e mammiferi; 

¶ La realizzazione e installazione di strutture per la fauna, come nidi, mangiatoie, 

rifugi artificiali, muretti a secco che consentono di integrare le risorse degli 

habitat e sono di notevole importanza nelle aree ad agricoltura intensiva e 

fortemente antropizza te;  

¶ Il mantenimento di prati, prati -pascoli, pascoli e radure, di estrema importanza 

per specie come la lepre, galliformi, tetraonidi e alcuni passeriformi che hanno 

subito la diminuzione delle aree erbose aperte; 
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¶ Lõadozione di pratiche agricole e metodi di conduzione a basso impatto 

ambientale riducono o mitigano gli impatti delle attività agricole sul territorio e 

sulla fauna che ne dipende, ad esempio scegliendo epoche e modalità di raccolta 

compatibili con i cicli vitali della fauna dei luoghi, o adott ando specifici strumenti 

e accorgimenti durante il taglio dei raccolti, quali ad esempio la òbarra dõinvoloó o 

inizio del taglio partendo dal centro dellõappezzamento; 

¶ La corretta gestione dei residui colturali e delle stoppie perché costituiscono 

importanti fonti alimentari e consentono di mitigare lõimpatto ambientale dovuto 

al repentino cambio di òhabitató. Il valore di sito di protezione/rifugio e 

riproduzione aumenta con il passare del tempo;  

¶ La realizzazione di coperture invernali, così si evita di arare e dissodare il terreno 

di seminativi su cui è già avvenuto il raccolto, in modo da lasciare stoppie e un 

suolo integro per creare un habitat invernale favorevole alla fauna selvatica; 

¶ Il recupero a scopi faunistici di terreni incolti e cespugliati, con piantagioni òad 

hocó o movimenti di terra al fine di migliorare la struttura dellõhabitat, in 

particolare nelle aree marginali altrimenti incolte ed inutilizzate.  

Un aspetto molto rilevante è la presenza di produzione vegetali estensive quali quelle 

associate ai prati, che costituiscono importanti spazi vitali per la fauna e un contributo alla 

biodiversit¨ grazie allõarricchimento di specie e comunit¨ vegetali, oltre che un elemento 

caratteristico del paesaggio rurale; i prati rivestono una grande importa nza dal punto di 

vista ambientale considerando anche la loro azione positiva nel contrasto allõerosione dei 

terreni, nella conservazione e nellõaccumulo di sostanza organica nei suoli, nella riduzione 

dei fenomeni di lisciviazione dei nutrienti (azoto e fo sforo), nel miglioramento della 

struttura e della fertilità suoli, nella tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche 

profonde.  
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7. MIGLIORAMENTI ECOLOGICI DEL RETICOLO IRRIGUO E 
DELLE FASCE DI PERTINENZA 

 
Figura 7 Esempio di intervento di manutenzione dei canali con eliminazione totale della vegetazione ripariale 
lungo il Canale Linea Pio, controindicato in quanto nocivo per la biodiversità (Foto: Giovanni Mastrobuoni) 

 

Dal punto di vista della funzionalità ecologi ca è importante che un canale irriguo non sia 

costituito da una condotta impermeabile unicamente destinata a trasferire acqua dal 

punto di prelievo ai campi ma rappresenti un corso dõacqua capace di ospitare 

biodiversità e svolgere anche altre funzioni. Infatti, un canale con una struttura più o 

meno complessa in grado di contenere microhabitat differenziati di vario tipo (acquatici, 

ripari, terrestri), può costituire un vero e proprio corridoio ecologico per organismi con 

esigenze acquatiche, ma anche per specie strettamente terrestri legate agli ambientai 

spondali. 

Un canale irriguo non artificializzato svolge funzioni di autodepurazione e partecipa alla 

costruzione del paesaggio favorendone al contempo la fruibilità, con una riduzione di 

rischi in termini  di sicurezza rispetto a canali con sponde cementificate. Tuttavia, è 

necessario coniugare tali aspetti con la necessità della loro manutenzione e del risparmio 

idrico; su questõultimo aspetto in particolare andrebbe considerata la relazione e 

lõequilibrio con le acque sotterranee, nonché il fatto che i rischi di anni altamente siccitosi 






























































